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Non è con un torto che 

dobbiamo far valere il nostro 

diritto. Se no è un diritto storto 

 

Le streghe – Roald Dahl          

 

 

      l maestro Alberto Manzi, in 

una delle sue rivoluzionarie le-

zioni di “Non è mai troppo tar-

di”, dimostrava come, con un 

semplice spostamento di virgo-

le, il senso di una frase poteva 

cambiare radicalmente. Da una 

virgola si potrebbe passare a so-

stituire una parola, da una paro-

la si può arrivare a riscrivere o 

cancellare capitoli interi di un 

libro, ed ecco che non è così re-

mota l’ipotesi di stilare un In-

dice dei libri proibiti o di ac-

cendere roghi in cui bruciare i 

libri ritenuti immorali. 

La pratica dell’attuale cancel 

culture e la recente rewriting ar-

bitraria dei libri di Roald Dahl 

ne è inquietante presagio, se 

non principio. 

Nell’instaurarsi di un regime an-

tidemocratico, la cultura è si-

curamente al primo punto 

dell’ordine del giorno nella poli-

tica governativa del dittatore o 

del partito egemone. 

In effetti, la cultura – come ac-

cade anche per il diritto – se 

svuotata della sua autentica e 

specifica funzione sostanziale, 

può essere farcita di contenuti 

impropri; ridotta ad una fun-

zione meramente formale, la 

cultura ruota in strumento di 

controllo utile per la manipo-

lazione delle menti nonché dei 

comportamenti dei cittadini che, 

in tal modo, da soggetti titolari 

di diritti, si trasformano in 

un’indistinta massa facile da di-

rigere e da controllare. 
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EUGENETICA 

CULTURALE  
Il vero volto del 

politicamente corretto  

 
di ANDREA PETRICCA 

I 

Si conclude la stagione concertistica 2023 con un concerto per pianoforte e orchestra da camera 
Ad esibirsi al pianoforte, sul palco del Castello Normanno-Svevo di Sannicandro, Annarosa Partipilo accompagnata dal quintetto d’archi Ensemble Canon Perpetuus   

 
REALISMO TERMINALE 
EVENTII & SPETTACOLI 

PENSIERI E RIFLESSIONI EVENTI E SPETTACOLI 
 

LUCENTE LUNA 
D’ACCIAIO PER SENNI 
E OGGETTI PERDUTI 
 

Mostra di sculture inedite che 

costituiscono un ciclo tematico 

ispirato all'Orlando Furioso di 

Ludovico Ariosto 
 

                    articolo a pag. 16 

IRENA STANISLAWA SENDLER 
 

L'infermiera e assistente sociale 

polacca, che collaborò con la 

Resistenza nella Polonia occupata durante 

la Seconda guerra mondiale. È nota per 

avere salvato circa  

2.500 bambini ebrei 
 

articolo  a pag. 6 
 

     rosegue la stagione concerti-

stica promossa dal Dipartimento 

di Musica dell’Accademia delle 

Arti e delle Scienze Filosofiche 

di Bari. Ultima tappa di avvici-

namento al Premio Ezio Bosso, 

una vita per la musica, le cui au-

dizioni della II edizione, orga-

nizzata anch’essa dall’Accade-

mia, si svolgeranno al Castello 

Normanno-Svevo di Sannican-

dro di Bari dal 1 aprile al 2 apri-

le 2023. 

Dopo l’anteprima di apertura 

dell’ 11 novembre, che ha visto 

protagonisti i maestri di piano-

forte Sergio Lapedota e Annaro-

sa Partipilo, eccellenze a livello 

internazionale esibirsi al concer-

to per pianoforte A quattro ma-

ni nella musica, e il Piazzola 

Mon Amour… concerto del M°   

. 

di violino Domenico Masiello e 

del M° di pianoforte Michele 

Fazio del  14 dicembre, si è te-

nuto il concerto per pianoforte e 

orchestra da camera “Omaggio a 

Bach” che ha visto esibirsi l’En-

semble Canon Perpetuus e An-

narosa Partipilo al pianoforte. 

A comporre l’Ensemble Canon 

Perpetuus: Stefano Coccia (Vio-

lino I); Angelica Spadaro (Vio-

lino II); Chavely Suarez Perez 

(Viola); Alida Armenise (Vio-

loncello) e Alessio Arbore (Bas-

so Continuo). 

Un’ora di grande musica nella 

splendida cornice della Sala del-

le Scuderie, il cui palco ha ospi-

tato giovani talenti che hanno 

incantato il pubblico, accorso 

numeroso e desideroso di ascol-

tare alcuni brani del grande com- 

 

positore e musicista tedesco Jo-

hann Sebastian Bach, scelti dal 

direttore artistico Partipilo. 

In particolare Concerto per ta-

stiera e ensemble n. 4 Bwv 1055 

in La maggiore e n. 5 Bwv 1056 

in Fa minore, unitamente ad una 

trascrizione di A. Arbore Can-

tata Bwv 131.5 riduzione per ta-

stiera e ensemble. 

L’open concert è stato affidato a 

Vito Cristian Giannelli che ha 

eseguito Preludio op 28 n. 4 di 

Chopin. 

 
Pubblico piacevolmente coin-

volto, attento e particolarmente 

competente, che ha ascoltato con 

interesse l’esecuzione dei brani 

interpretati in chiave personale, 

pur rispettosa dell’originale. 
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         en nota ormai anche in campo 

internazionale per le numerose atti-

vità ad alto profilo culturale, l’Acca-

demia delle Arti e delle Scienze 

Filosofiche di Bari dà il via alla VII 

edizione del Premio Accademico In-

ternazionale di Letteratura Contem-

poranea Lucius Annaeus Seneca. 

 
 

segue a pag. 15 

 

B 

Scadenza del premio 

 

Cerimoniale premiazione 

 

Premio nazionale di poesia e 
narrativa 

«CIÒ CHE CAINO NON SA» 
 

È iniziata la valutazione dei 
componimenti. La commissione 
è già al lavoro. 
Entro la prima decade maggio 

la comunicazione dei risultati 

 Il 28 febbraio si è chiusa la prima 

fase riuguardante le adesioni alla 

IV edizione del Premio nazionale 

di Poesia e Narrativa Ciò che Cai-

no non sa organizzato dall’Asso-

ciazione Culturale L’Oceano nel-

l’Anima di Bari, le cui adesioni 

sono andate al di là di ogni più ro-

sea previsione grazie ai tanti poeti e 

scrittori che hanno inteso offrire il 

proprio contributo a un progetto ap-

prezzato e condiviso nelle finalità 

dell’iniziativa. 
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Al via la VII edizione del Premio 

Accademico Internazionale di 

Letteratura Contemporanea 
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           che serve scrivere, fare 

poesia, mentre altrove la guerra 

domina la scena e le priorità so-

no altre? È difficile concentrarsi 

su ciò che all’improvviso – o 

forse lo è più di prima – diventa 

futile; soprattutto quando non si 

conosce profondamente il potere 

della parola e non si sa come 

usarlo. 

Contrapporre la poesia alla guer-

ra, anche se del tutto inutile ai fi-

ni geopolitici e militari, diventa 

un dovere pubblico e non è più 

solo un diritto privato, un bene 

rifugio, un modo per lavarsi l’a-

nima, o per evadere. 
È una “preghiera laica” da usare 

per controbilanciare la follia del-

l’umanità. Si continua a coltiva-

re la bellezza per contrastare 

l’abbrutimento imperante, anche 

se l’informazione martellante ri-

porta a ogni ora il confinato sul 

terreno coperto di sangue e neve 

sporca. Un terreno straniero, 

lontano ma vicino, familiare, 

con cui entrare in comunione per 

restare umani. 

La vita sorprende positivamente 

e a volte inganna, tradisce, pu-

gnala alle spalle chi ancora si fi-

da troppo del suo tocco che pen-

siamo essere eterno, idealistico. 

Il sogno e i progetti non possono 

e non devono essere messi da 

parte solo perché il mondo è 

diretto verso il dirupo del suo 

tempo, ma non si deve mai 

smettere di essere consapevoli 

che questa esistenza terrena non 

è una favola, bensì un dramma 

di tanto in tanto interrotto da 

intervalli di commedia agrodol-

ce. 

Far convivere i progetti persona-

li, anche quelli più colorati e 

spensierati, con la tragicità del-

l’esistenza: per riuscirci occorre 

essere sognatori, testardi, realisti 

quanto basta ma irremovibili 

sull’obiettivo. L’umana finitezza 

e la morte ci accompagnano lun-

go il cammino come fedeli amici 

che spronano quelli che si ada-

giano. 

Vivere il confino in un paese li-

bero e senza guerra, mentre in 

altre nazioni si combattono bat- 

taglie reali e cruenti, avvicina     

. 

con più forza l’autoesiliato a 

scegliere la via dell’arte, della 

parola poetica – per quel che gli 

è possibile – della ricerca inte-

riore con cui difendere la libertà 

di pensiero, sua e di chi non può 

più esercitarla. Coltivare innan-

zitutto per se stessi questi valori 

in contrapposizione ai tempi bui. 

La Storia non muta nei contenuti 

ma solo nelle forme: al di là di 

ogni facile fatalismo, la guerra – 

e più in generale la violenza in 

tutte le sue modalità organizzate 

– è statisticamente una costante 

nel cammino millenario dell’uo-

mo, e nulla lascia intendere che 

vi potranno essere allentamenti 

sull’utilizzo di questa pratica au-

todistruttiva in futuro. Vi è, 

tuttavia, la possibilità di una 

scelta individuale, mai scontata, 

maturata in privato, che ognuno 

può compiere autonomamente 

per distinguersi dai tempi, per 

fare la differenza nel proprio 

piccolo. La Storia si ripete, ma 

nessuno è obbligato a ripetere la 

Storia. Sottrarsi alla partecipa-

zione passiva, a una ciclicità a 

cui tutti sembriamo condannati, 

alla ripetizione in loop degli 

eventi: per farlo sono necessari 

conoscenza, studio della Storia, 

capacità di elevazione (e quindi 

di isolamento come forma di 

risposta) del proprio io al di 

sopra di entusiastici movimenti 

di massa di stampo interventi-

stico. 

Non ultima, la poesia che favo-

risce l’estraneazione dalla follia. 

Il dottor Živago di Boris Paster-

nak, con i suoi protagonisti che 

rispondono al richiamo delle 

proprie passioni e della propria 

individualità muovendosi sullo 

sfondo di una società martoriata 

dalla rivolta e in profondissima 

mutazione, ci insegna che nono- 

stante la Storia travolga tutti noi, 

in ogni epoca e con modalità che 

ci appaiono differenti, posse-

diamo un mondo interiore che 

nessuna vicenda storica, nessuna 

guerra o rivoluzione potrà mai 

intaccare. La vera rivoluzione, 

quella delle scelte individuali, 

avviene nel silenzio dell’anima 

che desidera e cerca la resur-

rezione, stando in disparte ma 

attivamente, in quell’angolo in-

dividualistico da sempre feroce-

mente osteggiato dai totalita-

rismi della politica e del mar-

keting.   

 

(tratto da Elegia del confino, 

titolo provvisorio per un diario 

tra prosa e poesia di Michele 

Nigro, di prossima 

pubblicazione…) 
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Elevato dunque il livello 

artistico espresso fin dai pri-

mi arpeggi, con interpreti di 

assoluto prestigio anche in-

ternazionale, con particolare 

riferimento alla pianista An-

narosa Partipilo, affiancata da 

giovani talenti che non man-

cheranno di entusiasmare an-

cora le platee. 

Un riscontro estremamente 

positivo per gli organizzatori, 

un’evidente crescita delle 

attività concertistiche del Di-

partimento di Musica del-

l’Accademia. 

A fare gli onori di casa il Pro 

Rettore dell’Accademia, Mas-

simo Massa e Laura Pavia 

che hanno portato i saluti 

istituzionali da parte di tutto il 

Senato Accademico. 

Il concerto si è avvalso del 

patrocinio del Comune di 

Sannicandro per il quale si 

ringrazia l’avv. Gianfranco 

Terzo, Assessore alla Cultura, 

che ha concesso l’uso della 

splendida location. 
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Le interviste di Irma Kurti 
 

Daniela Andonovska-Trajkovska 

 

Poetessa, scienziata, editrice, 

critica letteraria e docente 

universitaria. Come si 

conciliano queste passioni? 

Se sei una persona curiosa e di 

mentalità aperta, un ricercatore, 

se hai la passione per la vita e 

l’amore per la letteratura, se sei 

di natura idealista e pensi di 

poter salvare il mondo educando 

le giovani generazioni a credere 

in se stesse e nella loro forza 

interiore per apportare un cam-

biamento positivo verso lo svi-

luppo dell’umanità impegnando-

si nella scrittura creativa, nelle 

attività di sensibilizzazione per 

la giustizia sociale nella gente 

comune, allora sì, ti puoi ritro-

vare in ruoli diversi, alcuni dei 

quali compatibili dai detentori 

delle idee tradizionali, alcuni di 

loro – non a prima vista. Alla fi-

ne, comprendi che non esiste una 

cosa incompatibile: ogni essere 

umano ha una storia diversa e 

unica da raccontare. Il mondo è 

vario e per questo meraviglioso! 

 

Qual è stato il suo approccio 

al mondo della letteratura?  

Ho iniziato a scrivere poesie nel-

la mia prima infanzia, principal-

mente per scopi scolastici nelle 

classi elementari su temi ordinari 

come la famiglia, la patria e l’a-

more per la natura. L’insegnante 

di scuola elementare era un poeta 

e ha fatto del suo meglio per svi-

luppare l’amore per la poesia 

dentro di noi. Più tardi, nella mia 

adolescenza, ho iniziato a scri-

vere poesie d’amore, il che è 

comprensibile da questo punto di 

vista, perché i poeti scrivono di 

cose che percepiscono e sentono 

in modo intenso. Alla fine, ho fi-

nito per scrivere poesie riflessive 

e filosofiche, ma anche poesie 

con l’ “Io” poetico divergente, 

perché ultimamente mi ritrovo in 

contesti in cui il mio “Io” per-

sonale si fonde con l’ “io” di al-

tre persone, quelle che sono e-

marginate e le cui voci non ven-

gono ascoltate.  

 

Quali sono alcune delle 

tematiche principali che 

ispirano le sue poesie? 

Ho pubblicato un libro di poesie 

Una poesia per i margini (2015, 

coautore Gordana Stojanoska) 

nel quale l’ “Io” poetico diventa 

l’ “io” di una persona senza fissa 

. 

dimora, quella tossicodipenden-

te, la madre di un bambino cieco, 

sordo, di un bambino autistico, il 

padre di una bambina costretta al 

matrimonio con una persona a-

dulta, un veterano di guerra. Ho 

scritto anche storie di vita del 

mondo attuale, che non possono 

immaginare la propria quoti-

dianità senza i loro dispositivi 

mobili in Electronic Blood (San-

gue Elettronico, 2019, 2021), dei 

contrasti nelle nostre vite (La 

casa dei contrasti, 2019), sulla 

vita ontogenetica di un essere u-

mano attraverso il linguaggio 

matematico (Poesie di matema-

tica, 2020) sui mondi interni in 

tempi difficili come il tempo del-

la pandemia del Covid (Cammi-

nare su una linea aerea, 2021) e 

così via. Ho scritto dei racconti 

lucidi con ossimoro per presen-

tare al mondo il volto crudo della 

realtà dentro e fuori di noi: 

Caffè, tè e il cielo rosso, 2019 e 

Decostruzione del vuoto, 2022. 

 

Lei insegna presso la Facoltà 

di Scienze della Formazione 

di Bitola nella Repubblica 

della Macedonia del Nord. 

Ci racconta qualcosa di questa 

esperienza? 

Dopo la mia laurea nel 2001 con 

una votazione di 9,98, ho iniziato 

a lavorare come assistente didat-

tico. Mi sono dedicata allo svi-

luppo della mia carriera accade-

mica: ho scritto molti articoli 

scientifici sulla base della ricerca 

che ho condotto, ho partecipato a 

numerosi convegni e seminari 

all’estero, ho fatto diverse visite 

di studio presso le più prestigiose 

università in Europa e USA, ho 

lavorato anche su molti progetti 

scientifici e educativi internazio-

nali e nazionali e ho insegnato 

Metodi didattici nell’alfabetizza-

zione dell’Università presso l’U-

niversità di Bitola e presso l’In-

ternational Summer University 

in Olanda. D’altra parte, sono 

sempre stata impegnata con la 

scrittura di poesie sin dalla tene-

ra età, ma non sono stata attiva 

con l’editoria a causa della mia 

dedizione alla carriera accademi-

ca. 

Nel 2011 abbiamo fondato il 

Club letterario universitario “De-

nicija” (io e i miei colleghi Zla-

tko Zhoglev, Gordana Stojano-

vska e Stela Maja Bosilkovska,   

. 

tutti poeti e docenti universitari) 

e diversi anni dopo ho avviato la 

fondazione del Centro di Lettera-

tura, Arte, Cultura, Retorica e 

Linguaggio che opera nelle strut-

ture dell’Università.  

Ora insegno Metodologia del-

l’insegnamento delle arti lingui-

stiche, Scrittura creativa, Alfabe-

tizzazione critica, Metodologia 

dell’insegnamento della lettura e 

della scrittura. 

La Scrittura Creativa e L’alfabe-

tizzazione Critica sono state in-

trodotte da me per la prima volta 

nel 2012 nei nostri programmi di 

studio e sono state accolte molto 

bene. In effetti, questo è l’unico 

posto in Macedonia del Nord do-

ve vengono insegnati come corsi 

universitari. 

All’inizio è stato difficile, devo 

ammetterlo, soprattutto perché 

non esisteva una letteratura in 

lingua macedone in questo cam-

po. Nel 2019 mi sono ritrovata a 

scrivere un libro di materia uni-

versitaria Alfabetizzazione criti-

ca, che ora è un testo obbligato-

rio. Ho scritto anche un libro 

sulla scrittura creativa, ma non è 

ancora stato pubblicato. 

 

Il suo primo libro pubblicato? 

Il mio primo libro di poesie è 

stato pubblicato nel 2014 dalla 

casa editrice più antica e pre-

stigiosa della Macedonia, “Mati-

ca”, in collaborazione con Gor-

dana Stojanoska e Zlatko Zho-

glev. Successivamente sono se-

guite una serie di eventi e mi 

sono ritrovata in ruoli diversi: 

critico letterario, editore e poi 

caporedattore delle riviste lette-

rarie Crescita (pubblicata dal-

l’Associazione di Scrittori di 

Bitola) e Dialoghi Contempo-

ranei (pubblicato dalla Società 

Scientifica Macedone dove sono 

stata anche presidente del Con-

siglio editoriale per due man-

dati). 

Da quest’anno sono anche edito-

re della rivista letteraria “Sto-

zher” pubblicata dall’Associa-

zione degli Scrittori Macedoni. 

Ho promosso e lanciato molti 

poeti e scrittori, curato molti libri 

di giovani scrittori, ma anche 

libri di autori conosciuti.  

 

Quali sono alcune sfide che 

devono affrontare gli scrittori 

esordienti? Sono uguali alle 

sue? 

Le società tendono a soffocare la 

creatività delle persone, perché 

l’idea principale è accettare cose 

che danno risultati ora e qui e 

cose che sono state viste come 

efficaci. 
Diventa una consuetudine dopo 

un po’ e ti ritrovi a vivere in un 

mondo che vive per abitudine. 

Ma non può esserci sviluppo 

senza nuove idee che devono an-

cora essere riconosciute e testate. 

D’altra parte, i giovani scrittori 

sentono di poter fare così tante 

cose che il mondo dice loro che 

non possono fare; vogliono che 

la loro voce sia ascoltata perché 

vedono il mondo e gli avveni-

menti quotidiani in un tutt’uno in 

un modo completamente diverso. 

Molti dei giovani scrittori non 

sentono di appartenere al mondo 

a cui dovrebbero rivolgersi e 

quindi si ritirano nei loro mondi 

creativi pieni di colori e pro-

spettive vivide. La cosa più im-

pegnativa che devono fare è mo-

strarsi nei loro veri colori in un 

mondo pieno di strozzini, politici 

corrotti e società non funzionali 

che costruiscono le loro ideolo-

gie “democratiche” sulle persone 

povere e senza potere. 

 

Ha pubblicato nove libri di 

poesie e alcuni sono stati 

tradotti in altre lingue. 

Ci può raccontare qualcosa 

di più riguardo al suo libro 

bilingue Il cielo nell’anima? 

Soul full of sky (Il cielo nell’a-

nima) è il mio ultimo libro in 

lingua inglese e italiana. Il libro 

è pubblicato dall’Editore Il Cu-

scino delle stelle in Italia e con-

tiene una selezione di quaranta 

poesie tratte dai miei libri: San-

gue elettronico (premiato con 

Karamanov Poetry Award nel 

2019 e con il Premio d’eccel-

lenza “Città di Galateo – Anto-

nio De Ferraris nel 2021), Poe-

sie di matematica (premiato con 

il Premio Aco Karamanov, il più 

prestigioso premio di poesia dal-

l’Associazione degli Scrittori 

Macedoni nel 2021) e La casa 

dei contrasti (premiato nel 2020 

dalla Fondazione per l’Afferma-

zione Culturale e Scientifica Ma-

cedonia oggi e la casa editrice 

Fenix). Il libro è stato tradotto 

dall’inglese dall’eccellente tra-

duttrice e rinomata poetessa, l’e-

ducatrice, operatrice culturale e 

una persona meravigliosa, Clau-

dia Piccinno. Sono molto felice 

che Mesut Senol, un grande poe-

ta turco, abbia scritto la pre-

fazione del libro. La copertina è 

stata disegnata da Marco Catta-

rulla con un dipinto della famosa 

artista macedone Novica Trajko-

vski. 

 

Cosa significa per lei essere 

tradotta in altre lingue? 

I miei libri di poesie sono stati 

finora tradotti in inglese, arabo e 

italiano, ma le mie poesie sono 

state tradotte in più di quaranta 

lingue del mondo negli ultimi tre 

anni e pubblicate in molti paesi 

del mondo. 

Nata il 3 febbraio 1979, Bitola, 

Macedonia del Nord) è poetessa, 

scienziata, editrice, critica lette-

raria, laureata in Pedagogia, do-

cente universitaria presso la Fa-

coltà di Scienze della Forma-

zione, Università St. “Kliment 

Ohridski” di Bitola, Repubblica 

della Macedonia del Nord. 

È co-fondatrice del Club Lette-

rario Universitario “Denicija Pfbt 

Uklo” e del Centro di Lettera-

tura, Arte, Cultura, Retorica e 

Lingua presso la Facoltà di 

Scienze della Formazione. È 

membro dell’Associazione degli 

Scrittori Macedoni, della Società 

Scientifica Macedone di Bitola, 

dell’Accademia Slava per la Let-

teratura e L’arte di Varna (Bul-

garia), del Circolo letterario di 

Bitola ed è stata presidente del 

Consiglio Editoriale della Socie-

tà Scientifica Macedone (per due 

mandati). È caporedattore della 

rivista letteraria Crescita del Cir-

colo letterario di Bitola, nonché 

direttrice della Rivista Interna-

zionale Dialoghi contemporanei 

(Società Scientifica Macedone) e 

redattore della rivista Elementi 

letterari.ùOltre ai suoi lavori 

scientifici pubblicati in numerose 

riviste internazionali (oltre 100 

articoli) e tre libri universitari 

(Alfabetizzazione critica, Leader-

ship educativa, Formazione sulla 

leadership educativa), scrive 

poesie, prosa e critica letteraria. 

 

Poetessa, scienziata, editrice, critica letteraria 

È un’esperienza straordinaria 

e mi dà la speranza che le per-

sone non abbiano messo da 

parte la poesia come qualcosa 

di superfluo, assurdo ed evita-

bile. Questo mi fa sentire in 

contatto con le persone fuori 

dai confini del mio paese in un 

modo così insolito. La tradu-

zione letteraria è un compito 

molto responsabile, perché il 

traduttore deve avere molte 

cose in mente durante il pro-

cesso di traduzione. 

Deve inoltre essere consape-

vole dei contesti culturali a cui 

si riferiscono le poesie, ma 

anche dei luoghi con signifi-

cato connotativo. Spero che le 

mie poesie viaggino in tutto il 

mondo e portino messaggi po-

sitivi per lo sviluppo e l’uma-

nità! 

 

Quali sono i suoi progetti 

reali? 

Oltre all’insegnamento e al-

l’editing, ho iniziato a lavorare 

al mio terzo libro di racconti e 

al mio secondo libro di critica 

letteraria. Spero di arrivare 

alla versione finale di un altro 

mio libro sulla scrittura crea-

tiva, anche perché è stato un 

progetto a lungo termine ini-

ziato tredici anni fa. 
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